PASQUA PASQUETTA E...
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COMPLEANNO AMARO PER BERGAMI!
Triplice festa in casa giallonera, ma i festeggiamenti del caso, illuminati da Ronaldo nel serale di sabato, vengono di colpo rese amare da quel mezzo punto (70,5 il parziale) che manca nel totale del Green Shark, che viene inchiodato sul 2 a 2 dall’amico Ceccarelli.

L’amarezza raggiunge poi dimensioni più elevate se si pensa al contemporaneo successo della capolista Fossa dei Leoni che, come da pronostico, sbriga facilmente la pratica Mazzokka con un netto 3 a 1 e si allontana ulteriormente raggiungendo un vantaggio di ben 6 punti.

Da segnalare inoltre, sempre in casa Shark, il totale disastro in campo internazionale, dove si contano ben 7 assenze tra i titolari, costringendo la società pluridecorata di mister Bergami a scendere in campo con sole 10 unità. Stesso destino è toccato anche al Real Mazzokka di Montanari che olre a giocare in dieci per le troppe assenze in difesa, deve anche sopportare il peso del rigore fallito da Obinna, subentrato all’assente Ibrahimovic.

Sicuramente le due società più blasonate della K-league, hanno pagato le troppe assenze dettate in primis dall’impegno in Champion’s League di Roma e Milan, ma anche uno scudetto ormai acquisito, che permette all’Inter di far giocare spesso le seconde linee.
DOMINIO FOSSA!
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MAZZOKKA MINUTO FATALE!
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La capolista Fossa dei Leoni domina il facile testa/coda con il Real Mazzokka.

In casa rossonera gira tutto alla perfezione, il giovane Montolivo regala un perla di rara bellezza a Firenze (8,5), la diga Julio Cesar non prende gol e viene votato con sonante 7,5, mentre in attacco, Gilardino realizza l’importante gol milanista e Bonazzoli, che parte dalla panchina, mette a segno il gol vittoria della Sampdoria. Unica nota stonata per D’angeli è il 5 rimediato da Diana, che forse nell’occasione risente troppo dell’emozione dell’ex.

Per Montanari invece c’era veramente poco da fare, la formazione presentava delle assenze veramente pesanti e praticamente era obbligata. Nonostante tutto il ritorno al gol dello statuario Bresciano regala gioia e speranze al mister giallorosso, che poi vede bruciati tutti i suoi calcoli in un minuto veramente fatale, nel posticipo serale di Milano. Infatti Saudati (ex di turno) realizza un eurogol al Meazza, togliendo un punto a Dida e dopo neanche un minuto Gilardino realizza l’immediato vantaggio per i rossoneri. A nulla sono valsi gli sforzi del brasiliano Kaka’, che alla fine deve soccombere giustamente, alla superiorità degli undici di D’angeli che, bisogna dirlo, per mezzo punto non realizzano la quarta segnatura.

0,5 FATALE PER BERGAMI
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MUTU TRADISCE CECCARELLI
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Bella partita quella affrontata dalle due società “amiche” Green Shark e Pride Eagle.

Le due squadre in campo si temono ed il pareggio sembra scontato. I gialloneri di Bergami in via eccezionale, si presentano in campo con nessun calciatore romanista (prima volta nella storia), mentre la formazione tipo dei campioni d’Italia non basta a portare a casa il successo.

Le due squdre si comportano bene ma entrambe vengono punite da due fondamentali avvenimenti negativi.

Ceccarelli deve lametarsi per il rigore fallito dal rumeno Mutu, se avesse segnato i blucelesti avebbero raggiunto quota 71 minimo, mentre Bergami può maledire quel mezzo punto che non gli permette di reggere il passo dell’ormai fuggitiva Fossa.

SOLITO TONI PER PUZZILLI
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OCCASIONE SPRECATA PER CIVITANI
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Pareggio inutile per le due società più giovani della K-league.

Meglio sicuramente il Fin Gladiator che manda a rete due calciatori Doni e Di Natale e che finalmente vede il proprio portiere non subire gol, ma la troppa sufficienza presente nelle pagelle gialloblu, limita la società Laurentina a solo due gol all’attivo.

Il Real Eolo invece deve ringraziare, a differenza del proprio avversario, delle pagelle leggermente migliori e grazie all’unico gol giornaliero, manco a dirlo di Toni, riesce a raggiungere uno stiracchiato 68,5.

Puzzilli comunque avverte in maniera evidente il peso delle competizioni che lo vedono protagonista come Champion’s League e trofeo Mister, dove corre seriamente il rischio di portare a casa il successo.

Peccato per l’assenza tra i protagonisti del prezioso Rocchi, che nelle ultime giornate aveva portato i migliori risultati in casa eoliana.

